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Ornatissimo  signor  conte 
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^0; , ó&e  ! amico  , ammiratore 


dell  illustre  Dottore  Andrea  Comparetti 

' ' > ' 

conosceste  la  sublimità  de*  suoi  talenti , 


non- 


ché le  ottime  qualità  morali  di  quell’  animd 

ì « , . , » 

ben  fatta , 0 che  all 5 infausto  annunzio  della 

di  lui  morte  meco  inconsolabile  spargeste  le 

lagrime  della  tenerezza  e della  sensibilità  ; a 

a i 


Voi  nell ’ atto  eli  dare  alla  luce  questo  piccol 
Saggio  della  Vita  e delle  Opere  del  chia- 
rissimo Professore  , ho  creduto  non  poter  me- 
glio affidarlo , sicuro  che  col  vostro  autorevo- 
le patrocinio  vogliate  degnatavi  di  proteggere 
questa  tenue  fatua  , e scusare  il  soverchio 
ardimento , che  mi  sono  preso.  Frattanto  pie- 
no di  stima  e considerazione  mi  dò  l' onore 
di  protestarmi 
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Non  presunzione , nè  impor- 
tuno desio  di  acquistar  fama  mi 

* 

mosse  a dare  alla  luce  questo 
breve  Saggio  riguardante  la  Vi- 
ta, e le  Opere  del  defunto  An- 
drea Comparetti  ; ma  bensì  un 
giusto  tributo  di  riconoscenza  e 
di  amicizia  verso  un  Maestro 
dottissimo  , perduto  dagli  stu- 
denti nel  fiore  di  sua  età  , e 
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dall’Italia  nel  più  bello  di  sua 
gloria. 

Quésto  insigne  Professore,  che 
verso  di  me  profuse  attenzioni 
e beneficenze  ne  varj  anni  che 
mi  trattenni  sotto  i suoi  inse- 
gnamenti , mi  prescelse  anco- 
ra a coprire  Y onorifico  posto 
di  medico  presso  uno  de  più 
tagguardevoli  Personaggi  della 
Reai  Corte  di  Varsavia  , do- 
ve era  incamminato  , nell’  epo- 
ca in  cui  terminò  di  esistere 
quel  Regno  già  sì  temuto  e po- 
tente. Un  tanto  affezionato  Sog- 
getto appunto  meriterebbe  da 
me  un  ben  dovuto  e completo 
Elogio;  ma  questo  assunto  trop-* 


pò  essendo  superiore  alle  mie 
forze,  mi  sono  accinto  in  vece 
ad  esternare  il  mio  animo  in 
un’analisi  compendiosa  e quasi 
cronologica  della  sua  vita  e de’ 
suoi  scritti  , lasciando  ad  altro 
di  me  più  erudito  e facondo 
scrittore  un  non  sì  agevole  im- 
pegno, lusingandomi  del  com- 
patimento di  que’ cuori  sensibili 
e discreti,  i quali  amano  di  ve- 
dere negli  allievi  un  attestato 
anche  tenue  di  gratitudine  ver- 
so i loro  Precettori . 


CORREZIONI . 


A pag .26  lin.  7 dove  dice  composta  deve  dire 

ultimata . 

A pag.  31  lin.  18  dove  dice  nel  deve  dire  nelle 
A pag.  éo  lin.  8 dove  dice  additando  nei  deve 
dire  additandone  i 
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f^ra  solito  costume  degli  antichi  Egiziani , 
poi  de*  Greci  il  celebrare  le  gesta  degli  uo- 
mini grandi  in  guerra  non  meno  che  in  pa- 
ce ; ma  le  studiose  pacifiche  città  dell’  una 
e l’altra  regione  più  volentieri  si  apprende* 
vano  a tramandare  a'  posteri  la  memoria 
di  coloro,  che  più  degli  altri  utili  si  rese- 
ro alla  languente  umanità . Animato  io 
perciò  da  sì  bell’esempio  e battendo  le  istes- 
se  traccie  , mi  accingerò  invece  a tessere  i 
dovuti,  e meritati  elogj  all’ ottimo  incom- 
parabile amico,  al  Medico  onesto  e since- 

A 
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iù  , al  pensatore  profondo , all’  eccellente  e 
dotto  Professore . 

E per  entrare  subitamente  in  materia , 
dirò  come  nella  provincia  ubertosa  del  Friu- 
li, non  lungi  a’ contini  della  Marca  Irevi- 
sana , si  e’ge  un  villaggio,  che  porta  il  no- 
me di  Vicinale , ed  ivi  nacque  nel  dì  30 
settembre  1745  ^ Dottore  Andrea  C.ompa- 
retti , a’  cui  talenti  sublimi  mi  accingo  ad 
offrire  un  piccol  tributo  di  ben  dovuta  com- 
memorazione , e che  con  danno  universale 
e rammarico  di  tutti  i buoni,  l’inesorabil 
morte  ci  ha  immaturamente  rapito.  Fran- 
cesco Comparetti  suo  padre  uomo  di  onesti 
natali  , dopo  che  si  congiunse  in  matrimo- 
nio con  la  Signora  Maria  "lrevisan,  rivol- 
se attentamente  tutte  le  sue  cure  ali  agri- 
coltura e a migliorare  per  mezzo  di  essa  la 
situazione  economica  della  famiglia,  con  far 
lavorare  le  proprie  terre  secondo  i veri  prin- 
cipi dell’arte  Agraria.  L’attività- della  mo- 
glie , con  la  quale  fino;  ali’  età  di  anni  7*> 
-visse  sempre  nelia  piu  perfetta  intelligenza , 
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e A’ industria  del  marito,  seppero  talmente 
unirsi  , che  ad  onta  di  numerosa  prole  1 
detterò  saggi  di  annuali  avanzamenti  nelle 
comuni  sostanze , rendendosi  a gara  nell’  at- 
to medesimo  grati  a’  vicini  e di  sostegno  a 
poveri  agricoltori , i quali  giammai  lasciava- 
no» mancare  del  necessario  giornaliero  ali- 
• >■» 
mento . 

Da  questo  sacro  e così  raro  legame  di 
due  saggi  e giudiziosi  coniugi,  nacquero 
quattordici  figli  tra  maschi  e femmine  , otto 
de’ quali,  cioè  cinque  de’ primi  e tre  delle 
altre  tutte  collocate  in  matrimonio,  vive- 
vano all’epoca  della  morte  de’ genitori . Il 
primo  fu  Bernardo  > che  attualmente  trovasi 
nel  JRegno  di  Dalmazia , dove  a forza  di 
osservaziopi  gli  è riuscito  fare  una  scoper- 
ta, assai  interessante  a benefizio  della  na- 
« • ' ' ' 

zione  di  ima  miniera  di  pece  , articolo  che 
mancava  allo  Stato,  e che  d’uopo  era  prov- 
vedere dagli  esteri.  L’esatte  esperienze  da 
esso  più  volte  reiterate  sulla  buona  qualità 
del  genere,  indussero  i presidenti  del  Ve* 

A 2 
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neto  Arsenale  a farne  acquisto,  ed  Inoltre 
vi  è speranza  sicura  di  forestiere  ricerche, 
mentre  1’  ubertosità  di  detta  miniera  è tale 
phe  oltre  al  proprio  può  supplire  eziandio 
al  bisogno  degli  altri  paesi . II  secondo  fu 
Andrea,  di  cui,  come  sopra  dissi  mi  accin- 
go a parlare;  il  terzo  Antonio,  che  dopo 
aver  solcati  i mari  in  qualità  di  Capitano 
di  un  bastimento  mercantile,  ed  aver  date 
prove  non  equivoche  della  sua  abilità  e pro- 
fonda cognizione  nella  nautica , è tornato 
a fissare  il  suo  domicilio  nel  natio  paese 
per  accudire  a’ propri  affari.  Il  quarto  è 
Giovanni  , prudente  ed  illuminato  Ecclesia- 
stico , il  quale  alla  bontà  di  cuore  ed  all’ 
affabilità  delle  maniere,  aggiungendo  le  pa- 
terne inclinazioni , ha  spiegato  un  genio  dc^ 
ciso  pel  miglioramento  dell’ agricoltura , di- 
stinguendosi specialmente  nel  comporre  una 
qualità  di  vino  suscettibile  a formarne  un 
ramo  di  vantaggioso  commercio.  Il  quinto 
de  fratelli  è Pietro , che  dopo  aver  fatti 
i suoi  stitdj  nel  Padovano  Liceo  nella  clas-. 
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te  legale  ■,  fa  sempre  vicino  al  Professo- 
re , con  cui  visse  ognora  nella  più  invidia- 
bile e non  sì  frequente  fraterna  concordia. 
Ed  animato  da  una  nobile  scientifica  gara , 
dedito  ugualmente  ad  urt  incessante  appli- 
cazione , si  è fatto  egli  pure  conoscere  ed 
ammirare  alla  Repubblica  Letteraria  con 
delle  applaudite  produzioni  sopra  oggetti  ri- 
guardanti l’economia  politica , sulla  quale 
tuttora  sta  elaborando  una  nuova  Opera  s il 
cui  argomento  è de’  più  interessanti  per 
produrre  degli  avventurosi  effetti  in  favore 
della  patria,  e de’ suoi  concittadini  .• 

Il  Dottore  Andrea  adunque,  secondo 
tralcio  di  così  studiosa  ed  onorata  figliolan- 
za, mostrando  fino  dalla  più  tenera  età 
della  singolare  penetrazione  di  spirito,  e 
de’non  ordinar]  talenti^  affidato  venne  alla 
saggia  cultura  e direzione  del  S'gnòre  Ab. 
Manenti,  soggetto  ben  provveduto  di  cogni- 
zioni nelle  belle  lettere  , e maestro  nel  pub- 
blico Collegio  di  Pordenone . La  maggior 
fomH>a  ne*  primi  verdi  anni  della  gioventù,' 

A 3 
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si  è quella  di  cadere  nelle  mani  di  un  mo- 
derato , discreto,  ed  intelligente  precettore- 

» 

Conobbe  questi  subitamente  l’elevazione  dell 
ingegno  del  tenero  alunno  allé  site  cure 
affidato,  e queir  indole  docile  che  dovea 
essergli  un  giorno  di  gran  conforto,  tal- 
ché si  dette  a coltivarlo  con  tutto  quello 
zelo  e {-remura  di  un  padre  amoroso  verso 
il  più  caro  de’ suoi  figli»  Obbediente,  umi- 
le e niente  detratto  ne’ fanciulleschi  tratte- 
nimenti, tanto  era  amante  dello  studio  e del 
tavolino,  che  tradusse  tutto  il  Petrarca  in 
elegie  ed  epigrammi  latini.  Le  traduzioni 
quindi  di  Orazio  e Virgilio  in  verso  sciolto 
Italiano  compite  tra  gli  undici  e trédici  an- 
ni, sussistono  ancora  tra’ suoi  scritti  giova- 
nili, che  ad  esso  servivano  come  di  passa- 
tempo , attesoché  niun  pregiudizio  arreca- 
rono al  completo  corso , che  egli  fece  di 
Logica  , Metafisica  , Geometria  , Filosofia 
morale  e Fisica,  nelle  quali  scienze  riuscì 
in  molo,  che  gli  scritti  suoi  lo  qualificaro- 
no in  esse  dottissimo  maestro.  La  *ìrt>ppa 
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assiduità  allo  Stadio  in  un  corpo  troppo  te, 
nero  é di  complessione  piuttosto  debole  , 
l’obbligarono  a tornare  in  seno  de’ genito- 
ri, ed  a sospendere  per  quasi  un’  anno  le 
da  lui  cotanto  amate  applicazioni . 

Ristabilito , che  fu  in  più  ferma  salute  ,■ 
passò  in  Venezia  alle  scuole  del  soppresso1 
Istituto  de  P.P.  Gesuiti  sotto  l’ispezione 
del  Padre  Martinengo,  il  quale  a prima 
vista  esaminato  il  suo  sapere  e 1'  ansietà  in- 
nata  nel  giovane  di  sempre  più  apprendere % 

10  prescelse  sovra  quanti  altri  discepoli  fre- 
quentavano la  di  lui  scuola . Si  accostò  in 
seguito  al  celebre  Padre  Roberto  de  Pani- 
gai per  esser  da  lui  istruito  a fondo  nelle 
Matematiche  sublimi , in  cui  fece  tali  pro- 
gressi , che  pervenuti  all’ orecchio  del  chia- 
rissimo Padre  Boscosi  eh  , stimato  a ragione 

11  primo  Mattematico  dell’Europa,  volle 
avere  lo  studioso  Comparerà  sotto  se , ing- 
uantato da’  suoi  pensieri  canuti  in  così  fre- 
sca etade  , e dalla  buona  morale  , che  ne 
adornava  r animo  illibato , che  veniva  ad- 

A 4 
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ditata  in  esempio  agli  altri  compagni.  Sot- 
to sì  belli  auspicj , dovendosi  secondo  il  co- 
stume di  que’  tempi,  tenersi  da’  Gemiti 
una  pubblica  conclusione  di  Fisica,  questa 
da  que’ bravi  conoscitori  degli  umani  talen- 
ti , venne  al  predetto  Gomparetti  appoggia- 
ta, e ne  riportò  meritamente  tanto  ono- 
re, ed  applauso  che  per  lungo  tempo  restò 
viva  nella  calta  e numerosa  udienza  , la 
memoria  del  valore,  della  dottrina  e della 
presenza  di  spirito , che  dimostrò  nel  difen- 
derla. L’argomento  era  de  aere  sono  & lu~ 
ce  in  sessantasei  tesi  con  la  facoltà  di  in- 
sorgere dopo  il  terzo.  < o . 

L’ /stesso  c non  minor  decoro  si  procac- 
ciò in  altra  conclusione  di  Teologia  , scien- 
za sublime,  che  sebbene  non  chiamato  al 
chiostro  e risoluto  di  vivere  in  mezzo  al 
secolo  , volle  studiare  a fondo,  seguendo  ra- 
pidamente gl’impulsi  di  quell’ avido  genio, 
che  lo  spingeva  a battere  qualunque  carrie- 
ra più  ardua  e disastrosa  , che  lo  guidas- 
se a’ veri  fonti  del  sapere  anche  a scapito 
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del  notturno  riposo  e de’ còmodi  della  vi- 
ta - I Gesuiti , che  ben  conoscevano  quali 
fossero  i soggetti  capaci  d’ illustrare  quell’ 
Istituto,  lo  eccitarono  piu  volte  a vestir 
l’abito  di  Sant* Ignazio.  Ma  avendo  seco 
stesso  deciso  di  recarsi  a Padova  a coltivare 
gli  studj  della  Medicina,  ottenne  da’  suoi 
maestri  medesimi  delle  valevoli  commenda- 

i 

tizie  pel  celeberrimo  Morgagni,  e dai  Pa- 
dri Boscowich  e Panigai  procurata  gli  ven- 
ne la  conoscenza  del  figlio  del  fu  Cavalier- 
Ascanio  Giustiniani  , di  cui  in  poco  tempo 
divenne , rion  meno  che  del  padre , la  più 
cara  delizia . Stando  più  volte  in  lunghe 
studiose  conferenze  col  giovane  amico,  il 
sempre  suo  facondo  vivacissimo  ingegno  , Io 
portò  ad  immaginare  una  macchina  per  far 
con  essa  dell’ esperienze  nell’Ottica.  I rami 
che  servono  di  spiegazione  a questa  Mac- 
china sono  incisi  dal  Leonardi*  e restano 
tuttora  inediti  ; come  pure  inedita  si  è 
l’opera  sua  grande  di  Ottica  istessa,  avendo 
solo  date  alla  luce  su  questo  argomento 
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due  produzioni  y che  trattano  de  luce  in - 
ftexa , <&"  colori  bus  come  si  diri  in  appres- 
so. ; • 5 

Datosi  quindi  in  Padova  interamente  al- 
le fisiche  applicazioni  dietro  agl’ insegnamen- 
ti del  celeberrimo  Padre  Colombo,  seppe 
talmente  distinguersi  sopra  tutti  gli  altri 
emuli  studenti , che  lo  stesso  professore  cer- 
cava tutte  le  occasioni  di  dialogizzar  soven- 
te coll’  abile  discepolo  su  tutti  i punti  i 
più  sublimi , e men  facili  a concepirsi  da 
un  giovanile  intelletto . 1 utti  i Professori 
di  quel  tempo  pieni  di  ammirazione  per  sì 
studioso  e sapiente  scolare  , vedeano  già  nel 
Comparetti  un  soggetto  ben  degno  d’ illu- 
strare l’ insigne  lor  ceto;  e come  tale  il  fa- 
moso Morgagni  lo  additò  a’Nobili  Riforma- 
tori di  quell'Università,  quando  in  forma 
di  Magistrato  si  compiacquero , contro  l’uso 
e il  cerimoniale , di  trasferirsi  a fargli  visi- 
ta alla  di  lui  casa.  } Questi  due  giovani , egli 
disse  alle  LL.  EE.  nell’  atto  di  presentare 
Comparetti  e Scarpa  ( ora  Professore  rino- 
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mato  nell’ Università  di  Pavia  ),  saranno 
due  grandi  uomini  , che  faranno  grand'  onore 
all’età  nostra , allo  Stato , è si  renderanno 

molto  utili  alla  Medicina  » 

. 

Anche  il  Signor  Conte  Scovolo , molto 
piacere  dimostrava  di  averlo  per  uditore 
delle  sue  lezioni  ed  alunno , e gli  attestati 
onorifici,  che  ei  fece  in  suo  favore,  non 
possono  maggiormente  esprimere  l’alta  esti- 
mazione , che  per  esso  nutriva . E questa 
stima  universale  si  èra  in  tutti  gli  animi  di 
quei  che  lo  conoscevano , vedendolo  sì  at- 
tento alla  teorica  non  meno  che  alla  prati- 
ca  dell’arte  lunghissima  da  lui  abbracciata, 
in  guisa  che  per  tutto  il  tratto  di  tre  in- 
teri anni  di  studio,  non  passò  sefa  alcuna 
in  cui  non  impiegasse  tutte  le  ore  nelle 
stanze  del  sullodato  Morgagni  a discutere  e 
sentir  discutere  pnoposizioni  e probletfii  in 
Fisiologia,  ed  Anatomia,  in  vafj  punti 
delle  quali  scienze,  sotto  la  scorta  di  quel 
grand’  uomo  compose  e recitò  diverse  eru- 
dite dissertazioni ,'  ad  Oggetto'  di  arricchir 
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sempre  più  la  mente  di  nuove  c straordi- 
narie cognizioni  - 

Tornato  in  Venezia,  senza  trascurar  mai 
*T  amicizia  de’ sovrindicati  protettori  ed  ami- 
ci nobili  Giustiniani , si  mise  in  relazione 
co’ primari  professori  Veneti  tanto  in  Medi- 
cina, quanto  nella  Chirurgia;  cd  esercitan- 
do la  Medicina  medesima  ccn  attenzione, 
saviezza  , discretezza  e dottrina , cominciò  a 
farsi  un  gran  nome  in  tutte  le  classi  de’cit- 
tadini , e a guadagnarsi  la  considerazione 
de’ più  inditi  personaggi,  che  in  quel  tem- 
po stavano  alla  testa  del  Governo,  tutu 
persuasi,  che  i talenti  di  un  suddito  sì  me- 
ritevole doveansi  ben  presto  premiare  con 
una  cattedra  senza  curar  gli  ostacoli , che 
opporre  vi  porca  la  non  per  anche  matura 
età  . Quest’  età  appunto  , perchè  verde  e flo- 
rida gli  somministrava  le  forze  di  occuparsi 
le  intere  giornate  senza  interruzione,  e alle 
visite  degl’infermi  nelle  case  e negli  ospe- 
dali , ed  a continue  ispezioni  ed  applicazio- 
ni nel  Veneto  teatro  anatomico,  ove  se  gli 
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Aprì  un  vasto  campo  di  far  delle  indagini 
sui  gangli  e nervi  ed  altri  consimili  og- 
getti. Da  ciò  ne  avvenne,  che  in  pochini, 
mo  tempo  messe  insieme  una  gran  raccolta 
delle  sue  osservazioni , le  quali  vennero  po- 
scia prodotte  alla  luce  nella  sua  tanto  cele- 
brata Opera  Occhyshs  Medici , Opera  che  1’ 
Europa  tutta  ammirò  con  stupore , e di 
cui  i più  accreditati  giornali  di  tutte  le 
nazioni  parlarono  con  somma  stima  e van- 
taggio  • Tanto  bastò  , perchè  il  Magistrato 
Eccellentissimo  de’Riformatori , gli  assegnas- 
se in  Padova  la  cattedra  vacante  di  Medi- 
cina Pratico-Teorica , per  la  quale  avea  già 
trasmessi  al  Dottor  Tissot  degl5  inviti  , a 
cui  questi  non  potè  attendere  per  avere  ac- 
cettati quelli  dell’  Augusto  Imperatore  Giu- 
seppe II  , che  lo  chiamò  in  Pavia , 

Passando  ora  a dare  una  semplice  idea 
delle  opere  di  questo  grand5  uomo  ( come 
faremo  successivamente  secondo  l5  ordine 
de5 tempi,  in  cui  le  ha  prodotte  alla  luce  ) 
comincieremo  a dire , che  piacque  al  nostro 
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Autore  del  sovrindicato  libro  Occursiis  Me- 
dici de  vaga  agri  Medine-  ivfirmitatis  nerve- 
rum , attribuirgli  questo  titolo  non  avendo 
egli  inteso  di  tessere  un’intera  Opera  siste- 
matica, ma  solamente  un  corso  di  sue  oc- 
servazioni  riguardanti  le  vaghe  malattie  de’ 
nervi  , per  mezzo  delle  quali  si  producono 
e propagano  le  diverse  quali rà  delle  affe- 
zioni e sintomi  per  tutto  il  sistema  nervo- 
so. Compilo  primieramente  otto  istoriche 
esposizioni  d’  infermi  , dichiarando  in  esse 
la  varia  serie  e corrispondente  affezione  del 
leso  sistema  animale , i progressi  delle  ma- 
lattie , le  avventurose  cure  eseguite,'  con  la 
fedele  ed  esatta  indicazione  de’  rimedj  tanto 
utili  che  frustraneamente  adoprati  • A cia- 
scheduna di  esse,  fa  susseguire  una  breve 
analisi,  la  quale  lo  conduce  a dimostrare  il 
temperamento,  la  costituzione  dell’ ammala- 
to, le  predisposizioni  ed  i rapporti  tutti 
della  malattia,  non  che  le  qualità  de’ rime- 
di somministrati . Avverte  non  esser  facil 
wsa  lo  stabilire  la  genuina  definizione  della 
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malattia  suddetta , che  secondo  U sentenza 
dpi  Selvagesio  condiste  ned1  enumerazione 
de’  sintomi  ; per  la  qual  cosa  egli  procede  a 
riconoscer  questi  con  indagarne  la  natura, 
ricercando  minutamente  quando  fra  loro  si 
incontrano  e differiscono  . Paragona  con 
sommo  ingegno  un  tal  genere  d’infermità 
a quella  che  gli  antichi  medici  denominaro- 
no affezione  ipocondriaca  negli  uomini  ed  iste- 
rica nelle  donne , e che  altri  ancora  trattaro- 
no sotto  il  nome  di  Vapori  , adattandosi 
così  a più  ragionevolmente  denominare  il 
prefato  genere  di  malattia , V aga  affezione 
Ae‘  nervi •' 

Espone  in  seguito  tutte  le  cause  gene:  ali 
e particolari  remote  della  medesima , e se- 
gnatamente osserva,  come  essa  in  Venezia 
appunto  infierisca  più  che  altrove,  assegnan- 
done con  erudite  ricerche  le  cause  specifiche  . 
Con  dottissima  descrizione  progredisce  ad  esa- 
minare quale  sia  la  sede  della  malattia;  ed 
avendo  denotato  , che  il  Villisio  osser- 
vasse come  i plessi  de’  nervi  nei  visceri  ad- 
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dominali , non  che  le  cime  de’  medesimi  nell’ 
occipite  si  trovavano  ridondanti  di  un  sie- 
ro acre,  e come  negl’idropici,  che  aveano 
le  membrane  lasse  staccate  e gonfie , onde 
fu  indotto  l’istesso  Villisio  a credere,  che 
l’origine  dell' istessa  affezione  dipendesse  da 
tali  difetti  ; perciò  si  dette  il  Comparetti  all’ 
indagine  più  scrupolosa  de’ gangli  e plessi» 
affinchè  ne  risultasse  quanto  ben  fondata 
fosse  la  summentovata  opinione  . Dietro  quin- 
di le  moltiplici  di  lui  osservazioni  e lumi- 
nose scoperte  , fra  le  quali  l’  origine  più 
precisa  de’ due  rami  del  nervo  intercostale, 
che  seguono  la  carotide  interna,  e che  si 
estendono  ascendendo  talvolta  oltre  il  sesto 
pajo  , dal  ganglio  Olivare,  o Cervicale  su- 
pcriore , intraprese  a definire  cosa  siano  i 
gangli  c plessi,  quale  la  loro  struttura,  fi- 
gura diversa,  composizione,  propagazione, 
come  si  formi  in  essi  la  circolazione  de’flui- 
di , dal  che  facilmente  nc  desume  come  al- 
terati i nervi  abbia  a succederne  il  pertur- 
bamento nella  circolazione  degli  umori.  Ri- 
schia- 
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schiara  quanto  vaglia  a produrre  V infermi- 
tà de’ nervi  medesimi,  la  discrasia  de  flui- 
di, ed  il  molto  rilasciamento,  o forte  con- 
trazione de’ solidi  - Spiega  bravamente  come 
i medesimi  effetti  si  estendono  tanto  dal 
cervello  e nervi  alle  parti  estreme  quanto 
viceversa  dall5  estreme  al  capo  ed  alla  spina- 
le midolla  ; le  quali  cose  , nessuno  giammai 
prima  del  nostro  Comparetti , espose  con 
maggior  chiarezza  ed  erudizione* 

Nel  proseguimento  altresì  di  quest’opera, 
ricorda  l’Autore,  non  potersi  assegnare  la 
causa  prossima  della  malattia  di  cui  tratta  , 
non  essendo  per  anche  giunto  1’  umano  in- 
telletto a comprendere  esattamente  la  natu- 
ra, 1*  estensione  , le  leggi  precise  , ed  i varj 
e tanti  movimenti  della  forza  |nervosa  . _Pas- 
sa  quindi  al  metodo  di  cura , ed  avverte  , 
che  ella  non  deve  essere  relativa  a verun  si- 
stema ed  ipotesi , ma  brama  che  sia  corri- 
spondente alle  cause  remote  del  male  mede- 
simo - Indica  accuratamente  una  serie  di  ri- 
medi, analizzandoli  nelle  loro  essenze,  di-, 
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mostrandone  il  valore  , prescrivendoli  nelle 
dosi  convenienti  , avuto  riguardo  sempre  al- 
la differenza  delle  circostanze  ed  al  modo 
della  preparazione . Accenna  nel  tempo  istes- 
so  molti  altri  rimedj , che  sogliono  recare 
evidenti  discapiti  , se  non  si  ha  dal  Profes- 
sore curante  un’esatta  cognizione  e solida 
della  malattia  , potendo  anche  darsi  in  mol- 
ti casi  di  affezione  nervosa  , essere  utili  quel- 
li che  in  altra  affezione  di  differenti  rappor- 
ti potrebbero  essere  micidiali . Loda  infine 
ae  differenti  sogget ti  le  acque  antisteriche  di 
Melissa,  di  Ceiase  nere  , di  Cedro  e di  Aran- 
cio , le  virtù  anodine  de’ liquori  di  Offman- 
no,  dell' Etere,  la  Gomma  Assa  Fetida,  il 
Muschio , il  Castoreo  , la  China  , la  scorza 
d’ arancio , la  Valeriana  , i Marziali , le  acque 
minerali  , e specia'mente  il  latte  . Non  tra- 
lascia di  dare  tutte  le  opportune  istruzioni 
sul  valore  della  flebotomia  dell’ applicazione 
delle  cucurbitole , degli  epispastici , delle 
mignatte,  de’ fonticoli , de  lavativi,  de  pur- 
ganti, de  vomitivi  ec.  Parla  de1  bagni , del  e 
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Confricazioni,  della  ginnastica,  dell  equita- 
zione e dell’uso  delle  altre  cose  non  natu- 
rali. Un  opera  di  tanta  erudizione  e di  van- 
taggio per  la  languente  umanità  , fu  a te- 
nore di  quanto  si  è accennato  , r.cevuta  ed  ap- 
plaudita da  tutte  le  nazioni  dell’ Europa  5 
èd  i Compilatori  de' Commentar)  di  Lipsia, 
dopo  averne  fatto  * un  transunto  , come  si 
rileva  dal  Voi.  XXXI , così  si  esprimono  : 
Ingenue  atque  aperte  profitemur  no s tanta  cum 
voiuptnte  perlegisse  hunc  librum  , ut  eum  ar - 
tis  salutari s e ulto  ribus  de  meliore  commenda- 
re non  dubiteremus , tis  imprimìs  tanquam 
exemplar  quod  imitàndurn  qui  de  nervosi*  qua 
cumque  demum  sint  affectionibils  docte  atque 
erudite  scribere  velini  ; 

Dopò  che  pertanto  fu  il  Comparetti  a Pa- 
dova a coprire  la  cattedra  meritamente  con- 
feritagli come  Professore  i diverse  sue  disser- 
fazioni  su  varj  argomenti  si  leggono  qua  e 
là  sparse,  che  indicarono  l’attività  sorpren- 
dente di  un  tal’ uomo,  che  noti  sapea  star 
quieto  senza  arricchire  e coltivare  il  suo  sp:- 
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rito  di  tutte  le  cognizipni  analoghe  alia  car- 
riera da  esso  con  tanta  gloria  e tant5  impe- 
gno calcata.  Le  molte  corrispondenze,  che 
egli  si  procurò  co’ primari,  e più  rinomati 
Fisici,  dell’  Italia  non  meno  che  delle  oltra- 
montane regioni  confermate  vengono  dall’ 
immensa  copia  di  responsive  a lui  dirette  , 
tra  le  quali  un  gran  numero  del  sovrallo- 
dato  Padre  Boscowich , che  rese  la  dovuta 
giustizia  a’ talenti  del  Compa retti , nell’ope- 
ra impressa  a Bassano  con  le  stampe  de’Be- 
mondini  ; e lo  stesso  Eulero  da  Pietrobur- 
go gli  scrisse  una  bella  ed  erudita  epistola 
c di  approvazione  e di  congratulazione  . Ciq 
fu  nella  congiuntura  d*  aver  pubblicata  il 
nostro  Autore  1’  Opera  de  Luce  lnfiexa  , che 
sempre  più  fece  ovunque  risonare  la  quali- 
tà del  suo  sapere  e d^l  suo  genio  sorpren- 
dente . 

Quest’Opera  forma  l’aggregato  di  una 
lunga  serie  di  esperimenti  e di  osservazioni , 
tendenti  ad  esaminare  nel  più  preciso  modo, 
i fenomeni  tutti  della  luce  refratta  e ritìes- 
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Sa , illustrando  con  pari  erudizione  qùanfò 
fu  scritto  in  detta  materia  dal  celebre  Gri- 
maldi in  pilqa,  ed  in  seguito  dall/ immor- 
tale Newtom  Correda  egli  le  sue  osserva- 
zioni con  le  corrispondenti  figure  in  una  ta- 
vola apposita  sulla  fine  dell’Opera  , e giunge 
forse  il  primo  di  ogni  altro  col  mezzo  il 
più  ingegnoso  e sublime  * ed  a forza  di  mil- 
le volte  reiterate  esperienze  , ad  aprire  alla 
Medicina  istessa  uria  strada  agevole  , onde 
giungere  allà  perfetta  cognizione  de’ difetti 
della  vista  s Quindi  avanzando  sempre  con 
1’  istessa  magnanimità  ed  attenzione  un  pas^ 
so  dietro  all’altro  sulla  strada  della  gloria 
e della  beneficenza , a prò  dell’  umanità  ed 
aumento  delle  scoperte  della  Medicina  mede- 
sima , scriveva  l’Opera  illustre,  cioè  veramen- 
te può  chiamarsi  originale  in  tutte  le  sue 
parti  intitolata:  de  Aure  interna  comparata  ,• 
fieli’  atto  istesso  che  il  prenominato  condi- 
scepolo Scarpa  ne  stava  tessendo  una  consi- 
mile , ma  con  totalmente  diversa  condotta 
pubblicata  poco  prima  di  quella  diGomparet- 
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ti.  Di  questa  produzione  parleremo  m ap- 
presso. Diremo  Ora  solo,  che  l’Opera  del 
nostro  Autore  fu  applaudita  c lodata  supe- 
riormente in  quasi  tutti  i più  accreditati 
giornali , e di  poi  tradotta  in  Tedesco , on- 
de renderla  comune  a tutte  le  scuole  medi- 
che della  Germania  e de’ paesi  del  Nord. 
Ma  nell  istante  che  andava  giorno  c notte 
occupandosi  in  questo  interessante  lavoro, 
si  vide  per  parte  del  Magistrato  de’ Rifor- 
matori onorato  di  un  invito  diretto  ad  ec- 
citarlo a dar  luoii  al  più  presto  un  piano 
di  scuola  di  Clinica , avendo  appunto  in  tal' 
epoca  cessato  di  vivere  il  celebre  Profess.  re 
Dalla  Bona,  da  cui  con  somma  riputazione 
se  ne  sosteneva  la  cattedra  nell’ ospedale  di 
S.  Frane. sco. 

Eseguito  il  piano,  tanto  incontrò  l’appro- 
provazione  del  predetto  Magistrato  de’  No- 
bili Riformatori , che  l’obbligarono  nel  1787 
a metterlo  in  esecuzione  . Fu  singolare  al 
certo  V esempio  nell’  Università  di  Padova 
che  un  sol  Professore  assumesse  1’  arduo 


)(  23  X 

assunto  di  due  cattedre  primarie , e che  per 
vero  dire  richiedevano  1*  uomo  , e le  so- 
stenesse con  tanta  dignità  in  quanto  a se, 
e profitto  de’  giovani , dando  ad  essi  due 
diverse  lezioni  in  un  sol  giorno.  Per  un 
impegno  di  tal  natura , di  meno  non  si 
esigeva , che  l atttivita , la  prontezza  ed  i lumi 
del  Comparetti , tanto  più , che  gli  piacque 
addossarsi  per  riguardo  alla  Clinica  un  più 
ampio  metodo  di  quello  del  suo  antecesso' 
re , e sistemando  in  tal  guisa  le  ore  da 
poter  soddisfare  con  perfetta  uguaglianza  ad 
entrambe  le  cattedre.  Pronto  nell’ afferra- 
re ogni  sorta  di  malattie  , profondo  nella 
spiegazione  de  sintomi , ingegnoso  nell'ap- 
plicazione de’  rimedi , esatto  nella  deduzio- 
ne degli  effetti , ei  fè  conoscere  al  mondo 
e con  le  stampe  e con  la  voce  e co’  fatti , 
che  a lui  solo  era  riservata  una  facoltà  di 
cui  pochissimi  vantar  si  possono . Ingenuo 
di  carattere  , amante  della  verità  la  più 
scrupolosa , spoglio  d’  impostura  , zelante 
ne’  suoi  doveri , amico  intrinseco  de’  proprj 
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scolari  , umano  con  gli  ammalati , alieno 
affatto  da  ogni  vile  interesse,  profondo  in 
tutto  quanto  riguardava  ogni  ramo  scien-* 
tifico  della  sua  [professione,  egli  era  sem- 
pre intento  ad  arricchire  la  mente  de’ gio- 
vani alle  di  lui  cure  affidati  , di  tutti  que’ 
precetti  e cognizioni  da  esso  acquistate  con 
l’ assiduo  studio  e le  più  precise  quotidiane 
osservazioni , e di  tutte  le  scoperte  eziandio 
che  andava  facendo  per  dare  un  maggior 
lustro  alf  intrapresa  carriera. 

Veruna  proposizione  fu  udita  giammai 
uscire  dalle  sue  labbra,  che  non  susseguita 
fojsetbll  adequata  spiegazione , nè  indicato 
rimedio  alcuno  senza  addurne  il  motivo. 
Autore  altresì  di  molte  composizioni  far- 
maceutiche , tentava  tuttora  di  fare  degli 
avanzamenti  in  Medicina,  da  quali  avanza- 
menti f umaniià  riconosce  non  indifferente 
sollievo,  il  Celtico  miasma,  che  tanti  dan- 
ni arreca  all’uman  genere,  trovò  in  Compa- 
rati un  grande  antagonista  , che  mediante 
l’ ajuto  della  Bottanica  , della  Fisica , dell’ 


x if. x. 

Anatomia  , e della  Chimica  * volle  ad  ogni 
patto  domarlo  e superarlo,  in  maniera  da 
restituir  con  celerità  la  salute  agl1  incauti 
infermi , perlocchè  immaginò  una  pratica 
tendente  a ravvisare  con  esattezza  tutta  1* 
attività  de5  medicamenti . La  diversità  degli 
effetti  prodotti  dal  Mercurio  portò  anche 
il  nostro  Medico  filosofo  ad  indagarne  pre- 
cisamente le  cause  , facendo  fare  una  stade- 
ra dal  valentissimo  macchinista  Modella  Pa- 
dovano , affine  di  pesarvi  gli  ammalati  e 
prima  di  metterli  nel  bagno  e poi  dopo 
averli  tirati  fuori  dal  medesimo . I risulta- 
ti diversi  del  peso  ne’  differenti  soggetti  , 
che  nel  tempo  istesso  erano  stati  ugualmen- 
te nel  bagno  suddetto,  gli  aprirono  l’adita 
a comprender  le  cagioni  de’ diversi  effetti, 
acciò  poter  ben  regolare  1’  azione  e la  con- 
venienza de’ rimedi  a norma  del  bisogno  e 
delle  circostanze. 

Chi  direbbe  mai  che  iti  mezzo  alla  serie 
infinita  di  tante  occupazioni,  di  tante  fati- 
clte , di  t^iita  assiduità  di  studio  y il  Com-- 
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pareti i avesse  potuto  esercitare  per  la  cit- 
tà ed  in  propria  casa  Ja  Medicina  con  ar- 
ricchire la  repubblica  letteraria  nell’istan- 
te medesimo  di  tante  nuove  e diverse  pro- 
duzioni ? L Opera  di  sopra  riferita  de  ^Anre 
interna  comparata  venne  in  quest’epoca  da 
esso  composta , e solo  ritardò  alquanto  a 
produrla  stante  le  obbligazioni  addossategli 
dall  anzidetta  scuola  di  Clinica . L’Autore 
in  questa  sua  grand’Opera  intraprende  a 
trattare  dell  orecchio  dell’uomo,  misurando 
le  parti  esterne  in  prima  affine  di  determi- 
nale le  relazioni  delle  interne.  Divide  il 
dismetto  della  conca  verticalmente  in  par- 
ti decimali  del  quarto  di  pollice  Inglese , e 
si  fa  strada  per  mezzo  di  alcuni  pezzi  e 
punti  di  divisione  a determinare  il  sito,  la 
distanza , la  posizione  di  alcune  parti  inter- 
ne , dando  principio  da  quelle  del  meato 
uditorio  c della  membrana  del  timpano , 
^ aggiungendovi  la  misura  de’ loro  diame- 
tri , ne  indica  la  grandezza  e la  figura  . Di- 
mostra l’obliquità  dell’anello,  e deliamente 
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prana.  del  timpano  e V ovale  figura  nellà 
circonferenza  . Determina  con  le  più  acca- 
rate  indagini  la  convessità  della  superficie 
interna  , ed  il  sito  del  vertice  .della  ‘figura 
conoidea  dèlia  membrana  riguardo  al  fuo- 
co dell’  elitrica  dell’  anello  . Nota  la  cur- 
vità ed  il  modo  di  connessione  del  martel- 
lo, dell’incudine  , della  staffa  , la  struttura 
e positura  respettiva , specificandone  i moti 
articolari . Tratta  del  Septo  Membranoso  in- 
dicandone la  connessione  al  timpano,  la  di 
cui  corda,  la  quale  dimostra  aver  1 origine 
dal  nervo  duro , viene  da  lui  accuratamen- 
te descritta  . Trova  molte  particolarità  nel 
periostio  degli  ossetti  e «ella  tromba  Eu- 
stachiana . Con  ordine  meraviglioso  analiz- 
za le  più  minute  parti  dell’organo,  addi- 
tandone i processi , le  faccette  , le  fosse  , 1 
eminenze  o tubercoli , le  gambe , le  car- 
tilagini , le  fibre  ligamentose  , 1 unione  de 
muscoli , i tendini , le  qualità  delle  dire- 
zioni e processi  medesimi . Illustra  ed  or- 
pa  con  utilissime  scoperte  1’  ingresso  , e 
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la  diramazione  de’ vasi  sanguigni  c de’ ner- 
vi del  timpano  suddetto  , trattando  estesa, 
mente  sopra  la  struttura  del  ganglio  semi- 
lunare  , del  quinto  Paio  con  l’ origine  de’ 
tre  rami  , richiamando  in  tale  incontro 
quanto  il  medesimo  Autore  avea  illustrato 
nell  altra  sovr’  accennata  Opera  Occursm 
A'ed.c; , per  iapporto  alla  diramazione  del 
nervo  intercostale  . In  appresso  dall’  orec- 
chio dell’  uomo > passa  a fare  l’analisi  ana- 
tomica di  un  tal  organo  verso  molte  specie 
d’animali  spettami  a diversi  ordini  e qua. 
Ina,  e principia  poscia  a norma  del  suo 
metodo  a indagagare  tra  questi  li  più  infe- 
rion  ascenderB  in  seguito  a’  principali  ; 
Ne  spiega  le  parti  interne  ed  esterne  con  la 
dimostrazione  delle  più  piccole  differenze 
tanto  negli  animali  della  medesima  specie, 
quanto  Ira  quelli  di  altro  genere,  calcolan- 
done i rapporti  e le  proprietà  . Illustra  nell’ 
atto  messo  con  precisione  quanto  il  Du- 
V erney  , il  Cassebomio  , il  Morgagni  e quam 
ti  altri  hanno  trattato  su  tale  argomento, 
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dimostrando  il  tutto  con  lo  spirito  consue- 
to d’ ordine  progressivo  , esaurendo  la  ma- 
teria con  un  corredo  di  osservazioni  guida- 
te sempre  dalla  più  retta  e sublime  anato- 
mica scienza  . 

Il  famoso  naturalista  Ginevrino  Carlo  Bon- 
net  conobbe  di  quanto  peso  si  era  la  de- 
scritta produzione  , ond’  egli  fu  il  primo  a 
persuadere  il  Comparetti  ad  impiegarsi  inol- 
tre all’esame  il  più  perfetto  e raffinato  del- 
la Fisica  vegetabile , studio  difficilissimo , 
al  quale  non  ostante  egli  si  dette  imme- 
diatamente col  massimo  fervore  ed  attività. 
Egli  su  questa  scienza,  pubblicò  poi  nell’ 
anno  J79I  un  prodromo  arricchito  di  bel- 
lissime scoperte  ed  infiniti  lumi  di  sommo 
pregio  relativamente  alla  Bottanica  ; e di 
questo  mi  accingo  col  consueto  andamento 
a darne  una  breve  idea  • Servì  pertanto  all’ 
instancabile  nostro  osservatore  la  da  lui  tan- 
to conosciuta  Anatomia  degl’insetti  e de’ 
vermi  , per  giungere  a quella  delle  piante , 
affine  di  agevolarsi  la  cognizione,  de’  due  Re- 
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gm  ammali  e vcgttabili , che  formano  la 
vastissima  concatenazione  degli  esseri  orga- 
nizzati . Comincia  egli  in  prima  le  ricerche 
analitiche  sulle  parti  esterne  «ielle  piante  ,• 
esamina  l'epidermide  levata  dalla  scorza  là 
p:ù  fresca  de’ tenerelli  estremi  rami,  dal 
tronco  e da’  rami  di  molti  frutici , dal  fu- 
sto, dal  picciuolo,  dal  peduncolo,  dalla 
foglia  , dal  calice  , dalla  corolla  j digli  stami , 
da’ pistilli,  dal  pericarpio,  dal  ricettacolo 
di  molte  e differenti  piante;  e ijuest' epider- 
mide ritrovò  essere  un  tessuto  di  fili,  ma 
3 guisa  di  rete  , le  cui  aree  non  sono  rom- 
boidi  e piuttosto  esagone , coi  lati  ora  più 
ora  meno  ineguali  in  lunghezza  e grossez- 
za , dimodoché  li  verticali  o laterali  secon- 
do l’estensione  della  foglia,  sogliono  efse- 
re  maggiori  degli  obblicjui  e degli  orizzon- 
tali . I fili  di  detta  foglia  sono  veri  vasel- 
Jini , i quali  con  la  loro  distribuzione  c con- 
nessione serpentina,  formano  delle  aree  di 
diversa  ampiezza  e diversi  angoli  ottusi, 
sempre  però  di  consimile  figura  s 
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In  queste  aree  , scoprì  l’ Autore  alcune 
macchiette  lucide  e talvolta  oscure , rico- 
noscendo in  esse  nella  varia  specie  delle 
piante  la  varia  figura  cilindrica  , elittica^ 
rotonda  ed  a vario  intervallo  in  ognuna  di 
queste  macchie , e secondo  la  lunghezza  del- 
la fronda  vi  ravvisò  un  p’ccolo  toro , che 
si  apre  obliquamente  verso  il  di  sopra  ; e 
nelle  foglie  fresche  particolarmente  in  quel- 
le il  cui  sugo  è viscido , vi  ha  scoperte: 
delle  bollicelle  aereo-acquose , che  situate 
in  molte  parti  delle  macchie  stesse  rendono 
queste  diversamente  gonfie  e pellucide  - Dal 
paragone,  che  fece  di  tali  macchie  con  gh 
stimmi  veri  e spur;  che  osservati  avea  nella 
cure  di  molti  insetti  e vermi,  g'i  parve 
rinvenirvi  nell1  esterno  quella  similitudine, 
che  fosse  sufficiente  a dichiararle  anche  nel- 
piante  per  istimmi  legittimi  o spurj  come 
sopra  - Dalle  osservazioni  di  tal  fatta  si  co- 
nobbe quanto  a ragione  il  celebre  di  Saus- 
sure ammettesse  una  certa  conformazione  or- 
ganica all*  epidermide  delle  foglie , sebbene 
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non  aveste  egli  descritta  nè  la  specie  della 
rete , ne  la  struttura  delle  glandole  e de- 
gli stimmi.  Sotto  l’Epidermide  vi  ravvisa 
una  lamina  vascolare  , sugosa , opaca  , di  dif- 
ferente colore  e consistenza  , bianchiccia  in 
alcune  piante  , in  altre  giallognola  c di  va-, 
rio  colore  nelle  petale  delle  corolle.  Osser- 
va quindi  il  parenchima  o inviluppo  cellu- 
loso, il  quale  esaminato  distintamente  nel- 
le piante  sugose,  conobbe  essere  un  tessu- 
to composto  di  finissimi  vasellini  e di  gra- 
nelli glandolai  , involti  in  una  sostanza 
verdeggiante  e glutinosa , ed  ivi  riconosce 
un  apparato  di  vescichette  oriunde  dalle  bol- 
le aereo-acquose,  che  vi  si  sviluppano,  re- 
standovi ancora  intercette  nelle  aree  tra’ fi- 
li per  ogni  dove  intralciati . 

Inoltratosi  in  seguito  il  Comparetti  all’ 
esame  del  parenchima  nelle  sue  parti  in- 
terne e laterali,  giunge  al  vero  sistema 
composto  de’ vasi  della  pianta,  gli  esterni 
de’  quali  più  sottili  e più  molli  e più  di 
sugo  ridondanti  circondano  gl’  interni  più 

fibro- 
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fibrosi  c più  larghi , in  apparenza  vuoti  o 
pieni  d’aria.  Tanto  gli  uni,  quanto  gli  al- 
tri sono  disposti  in  fascetti  di  varia  gros- 
sezza , figura  e diametro  sempre  diverso 
anche  in  quelli  dell’  istesso  genere  • Questi 
fascetti  di  vasi  unitamente  al  parenchima 
formano  la  sostanza  del  libro  in  istrati  più 
o meno  compatti  e dalla  congiunzione  di 
questi  si  costituisce  il  legno.  Tratta  poi  1’ 
Autore  con  la  più  diligente  precisione  del 
sistema  vascolare  delle  piante,  e passa  ad 
osservare  la  midolla , che  viene  da  esso  con- 
siderata qual  parte  cellulosa  meno  impre- 
gnata di  sugo,  più  bianca  per  altro  e più 
leggera , e che  assoggettata  al  più  minuto 
esame  e confronto  è stata  ritrovata  con 
molte  differenze , enumerando  attentamente 
non  poche  di  queste.  Rileva  égli,  che  la 
radice  delle  piante  conserva  una  struttura 
organica  di  parti  simili  a quella  del  tronco 
e de’ rami,  ragguagliandone  con  la  massima 
esattezza  le  ricerche  fatte  su  numerose  spe- 
cie. Trova  parimente  sull’ esterno  delle  par, 
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ti  alquante  prominenze  tanto  dure  quanto 
molli , come  per  esempio  le  spine  , i villi , 
i peli  ; e dopo  osservate  le  suddette  promi- 
nenze , gli  riesce  d’ indagare  in  quali  parti 
della  pianta  percorra  il  fluido,  e sin  dove 
giunga  , immergendo  nell'inchiostro  i fusti , 
i rami  , le  foglie  , i tìori  e le  radici , facen- 
dovele  stare  per  diverso  tempo . Da  tante 
osservazioni  perciò  ed  esperienze  fatte  in 
quest’  opera  veramente  eccellente  e sublime  >’ 
si  resero  cogniti  que’  principi  della  strut- 
tura organica  delle  piante  , per  cui  mol- 
tiplicandosi le  scoperte  e le  nozioni  degli 
de  Saursure  , Mslpigbi  , Crevv  , Hales  , 
D ibattei  , Boanet  , Hill  , Spallanzani  c 
tanti  altri  celebri  naturalisti  accrescono  di 
preziosi  lumi  la  fisica  vegetabile  . Giu- 
dica infine  e decide  V Autore  , che  ven- 
ga perfezionata  la  grand’  opera  della  vege- 
tazione dall'  unione  dell’  aria  impura  at- 
mosferica con  la  luce , essendo  d1  opinio- 
ne col  celebre  Senebier , che  il  gas  acido 
carbonico  per  razione  della  luce  nelle  fc- 
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glie  si  decomponga  neli’oss  geneo  e nell' 
azotico . 

Quindi  ne  provenne  ; che  animato  il  no- 
stro Professore  dagli  eccitamenti  dei  più 
celebri  naturalisti  e filosofi  Italiani  non  me- 
no che  esteri,  a continuare  le  tanto  apprez- 
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zate  di  lui  indagini  sulla  fisica  delle  pian- 
te , onde  ne  venisse  una  soda  fisiologia  con 
allontanare  le  false  supposizioni  fissandone 
i principi  reali , egli  si  accinse  con  la  scor- 
ta dell’ osservazioni  e ritrovati  delfOpera 
sovrindicata  alla  ricerca  della  determinazio- 


ne verisimile  delle  interne  facoltà  delle  pian- 
te e dette  alla  luce  nel  1792  un  altrettanto 
pregiatissimo  Trattato  sotto  il  titolo  di  Ri- 
scontri Fisico  Bottanici  ad  uso  clinico  . 

f . *2 

Le  osservazioni  più  profonde  ed  accurate 
sulla  struttura  esteriore  ed  interiore  delia 
fruttificazione  vegetabile  condussero  a ma- 
no a mano  lo  scrittore  ad  estendere  i fon- 
damenti organici  nell1  ordine  naturale  ì Egli 
vi  esprime  c‘  come  avendo  conosciuti  i ca- 
d ratteri  naturali  delle  piante  e la  virtù 
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j,  relativa  esperimentata  di  alcuna  specie  di 
„ queste,  si  possa  in  seguito,  stante  la  peiv 
,,  fetta  cognizione  del  loro  organismo  de-: 
„ terminare  verisimilmente  le  proprietà  vir- 
,,  tuali  di  altre  specie , anziché  azzardarne 
,,  empiricamente  le  prove  con  pregiudizio 
„ sommo  dell’ umanità  . „ Non  pertanto 
però  si  è,  che  da  lui  si  pretenda  asserire, 
che  le  facoltà  interne  delle  intere  famiglie 
•portino  sempre  seco  loro  certe  note  carat- 
teristiche esterne  , facendo  in  vece  agevol- 
mente comprendere  come  talvolta  alcuni  in- 
dividui j più  vicini  di  famiglia  per  \e  sor 
pradettc  note  caratteristiche  esterne , sono 
poi  li  più  distanti  per  le  virtù  , dovendosi 
rilevare  una  tal  differenza  dalla  più  minuta 
anatomia  di  simili  generi  e specie,  incon- 
trandone ne' prinpip;  meccanici  i caratteri  ed 
i rapporti  . Illustra  con  esattissime  c dili- 
genti ricerche  un  simile  assunto,  ugualmen- 
te che  con  \ confronti  nelle  piante  delle  di- 
verse classi  e famiglie,  ed  adattandosi  al  si- 
stema del  Linneo , riguardo  alla  classifica- 
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zìòné,  dà  principio  a’ suoi  riflessi  dalia  Md- 
handria  , seguitandone  l’ordine  Ano  all 
Exandrià  j facendo  la  Scelta  di  que  geneii 
delle  sei  classi,  che  da  una  più  precisa  de- 


scrizione gli  aprono  la  strada  alle  più  utili 
bsservazioni  _ L*  bperà  viérie  da  eSso  compita 
fcon  infinite  e mirabili  scoperte  ^ accoppian- 
do felicemente  a un  tempo  medesimo  la 
novità  de1  ritrovati  Fisico-Vegetabili  all’uti- 
lità j Che  ne  proviene  alla  Clinica  Medica . 

La  Regia  Società  di  Medicina  di  Parigi 
propose  frattanto  sull’ incominciare  del  sud- 
detto anno  1792  il  programma  di  un  que- 
sito domandante  : quale  sia  il  miglior  meto- 
do d’insegnare  la  Medicina  pratica  in  uno 
•Spedale  ; invitando  allo  scioglimento  del  me- 
desimo quelli  , che  hanno  studiato  o stu- 
diano la  Clinica  in  qualche  università  esi- 
stente in  qualunque  culto  paese ^ prendendo 
in  considerazione  le  prime  scuole  cliniche 
Con  T epoche  della  loro  istituzione  5 indi- 
cando come  primaria  quella  di  Leiden  j ed 
accennando  in  Italia  quelle  di  Pavia  e di 
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penova , senza  far  menzione  di  quella  <ii 
Padova . 

A % . f . I 

Da  questo  programma  e consecutivi  invi- 
ti, prese  argomento  il  Comparetti  di  tesse- 
te l’opera  aurea  pubblicata  nell’anno  J793 
e che  porta  in  fronte  il  titolo  di:  Saggio 
delia  Scuola  Clinica  nello  Spedale  di  Padova , 
Immediatamente  uscito  quivi  in  campo,  di- 
mostra a gloria  e trionfo  della  verità  con 
evidenza  innegabile  l’anteriorità  dello  sta- 
bilimento dell’  università  Padovana  sopra 
ogni  altra  d’Europa,  e rendendo  in  tal 
guisa  palese  lo  sbaglio  cronologico  preso 
dalla  suddetta  Regia  Società  di  Parigi,  ri- 
guardo alla  conoscenza  de'  tempi  c delle 
giuste  epoche  dell’istituzione  delle  Scuole 
cliniche.  Espone  le  antiche  istituzioni  di 
curare  gli  ammalati  fino  dalle  remote  età 
de’ Babilonesi  , degli  Egiziani  e de’ Caldei, 
de’  Greci  e de’  Romani  , ugualmente  che 
d’altre  nazioni,  rammentandone  i differenti 
metodi  , percorrendo  1’  e ame  delle  varie 
istituzioni  dalle  summentovate  età  fino  alle 
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più  recenti,  ricordando  specialmente  quelle 
della  vecchia  Scuola  di  Padova . Ciò  ese- 
guito , mostra  la  nuova  sistemazione  da  lui 
in  essa  stabilita  dopo  che  ne  fu  eletto  Pro- 
fessore con  l’unione  addossatagli  delle  due 
cattedre  di  teorica  e di  pratica . Descrive  in 
appresso  la  struttura  e rapporti  di  vari  Spe- 
dali Europei,  non  che  il  vecchio  ed  il  nuo- 
vo Spedale  di  Padova  medesima,  e stabili- 
sce in  seguito  la  formazione  di  uno  Speda 
le  clinico  sopra  un  miglior  piede , accen- 
nandone esemplarmente  la  struttura  , figu- 
ra , ampiezza , elevazione  e sito  per  la  salu- 
brità dell’aria,  notandone  le  divisioni  per 
le  qualità  de’mali  e de’ convalescenti , la 
distanza  e grandezza  de’ letti,  la  tanto  ne- 
cessaria nitidezza  e pulizia,  il  riguardo  agli 
utensili , alle  forniture  de’  letti  medes:mi  e 
finestre,  al  comodo  da  stabilirsi  per  i Me- 
dici , Chirurghi , Assistenti  e Serventi  ed  il 
modo  di  cambiar  l’aria  viziata. 

Stabilisce  inoltre  il  piano  di  disciplina 
relativa  agli  studj.  Dimostra  ragionevole 
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mente  quanto  convenga,  che  1’  istesso  Pro- 
fessore il  quale  dà  il  corso  completo  delle 
malattie,  dia  metodicamente  pur  anche  il 
corso  Clinico,  rendendosi  l’uno  all’altra 
connesso  ed  uniforme  con  sommo  profitto 
degli  studenti.  Fà  vedere,  che  in  tal  guisa 
tutto  và  d’accordo,  senza  la  moltiplicazione 
de' Professosi , tra  cui  rare  volte  trovandosi 
la  concorde  unità  delle  opinioni , facil  co- 
sa si  è che  restino  i suddetti  giovani  studen- 
ti esposti  alla  confusione  e contradizione. 
Se  si  considera , soggiunge  alla  causa  per 
cui  hanno  fiorito  tanti  genj  medici  nella- 
Scuola  del  gran  Bohcrave  , che  solo  nell’ 
università  di  Leiden  insegnava  la  Chimi- 
ca, la  Fisiologia,  la  Bottanica,  le  Istitu- 
zioni e la  Medicina  pratica , vale  a dire 
cinque  delle  grandi  parti  della  scienza  me- 
dica , si  resterà  sempre  più  persuasi  della 
saggia  maniera  di  opinare  del  nostro  Com- 
paretti.  > r 

.Un  metodo  di  tal  natura  è abbracciato 
eziandio  da  molte  altK  università , e parti- 
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coÌarm«nté  da  quelle  ài  Vienna , dì  PaVìà  j 
di  Pisa , di  Edimburgo  , oltre  le  sovrindi- 
cate di  Leiden  e di  Padova»  Ei  vi  premet- 
te come  cosa  di  prima  necessita  1 istituzio- 
ne di  un  assistente  generale  che  cooperi  all1 
istesso  sistema  di  disciplina  ed  alle  medesime 
istruzioni . Propone  poi  la  disciplina  relativa 
agli  ammalati  ed  agli  allievi , la  necessità  di 
stabilire  un’ora  prefissa  per  la  visita  da  dupli- 
carsi indispensabilmente  la  sera,  conferman- 
do tutto  ciò  con  l’ allegazione  degli  esem- 
pi . Giudica  doversi  fare  la  scelta  dal  co- 
mune Spedale  di  ogni  sorta  di  malattie  j 
passando  gl’ infermi  nelle  adiacenti  camere 
destinate  al V uso  clinico , ed  avverte  , che 
si  eleggano  degli  allievi  assistenti  capaci  co- 
me appunto  prescrive  Ippocrate  , assegnando 
i doveri  di  questi  e di  quelli  del  Professore 
verso  di  essi  e verso  tutti  gli  altri  scolari 
a’  quali  dee  dettare  le  lezioni  più  utili  cori 
Y esposizione  de3  fatti , la  spiegazione  d € fe- 
nomeni più  difficili , essendo  principale  og- 
getto dell’  istruzione  clinica  d’ infonder# 
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ne‘  giovani  unitamente  alla  disciplina  il  ve. 
ro  spirito  medico.  Raccomanda  al  sommo 
in  tali  circostanze  gl’ insegnamenti  al  letto 
degl’  infermi  e la  compilazione  delle  storie 
di  quelle  malattie  che  sono  cadute  sott’ oc-? 
chio. 

Vuoie  eziandio  , che  si  tenga  il  registro 
di  tutte  le  infermità  in  due  rabelie  o libri 
separati  , potendosi  nominare  il  primo  fo- 
glio di  visita , e il  secondo  di  osservazio -» 
ne,  dandone  un  esatto  modello.  Prescrive 
1 aggiunta  delle  osservazioni  mctereologiche 
al  secondo  de  due  suddetti  fogli,  c palesa 
1 uso  di  tali  tabelle  da  esporsi  in  ogni  vi-, 
sita , non  meno  che  l’ utilità  e la  buona 
custodia  delle  medesime.  Nel  caso  di  mor- 
te, fa  rilevare  la  necessità  delle  osservazio- 
ni anatomiche , e nelle  guarigioni  le  cau- 
tele da  osservarsi  durante  la  convalescenza . 
Dimostra  evidentemente  quanto  influisca  a’ 
progressi  degli  allievi  l’esercitarli  alla  com- 
pilazione e lettura  di  storie  di  malattie  da 
<?ssi  elaborate  sopra  le  infermità  che  si  trat- 
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pno  nello  Spedale  clinico,  facendovi  sul 
momento  il  Professore  le  debite  riflessioni, 
ed  eccitandogli  similmente  alle  reciproche 
conferenze  tra  loro  . Propone  pure  un  pia- 
no  di  disciplina  per  i ministri  ed  i serven- 
ti , mostrando  quanto  sia  necessario  al  buon 
evento  delle  cure  che  vi  concorra  1 opera 
del  Chirurgo,  dello  Speziale,  dell’Infer- 
miere e de' Serventi  di  guardia,  affinchè  il 
tutto  collimi  al  duplicato  oggetto  di  medi- 
care gl’infermi  e d’  instruire  gli  allievi  , i 
quali  devono  riconoscere  l’ influenza  ed  i 
rapporti  di  tali  servigi , ammaestrandosi 
inoltre  nella  pratica  del  respettivo  loro  mi- 
nistero e principalmente  in  quello  dello 
Speziale,  dovendo  sapere  a fondo  le  virtù 
e le  qualità  delle  droghe,  de’ semplici  rime- 
di ed  aver  cognizione  delle  composizioni  e 
preparazioni  farmaceutiche  . Siccome  poi  aj 
bene  della  scuola  vi  conferisce  ancora  il  ge- 
nere di  una  saggia  amministrazione  specifi- 
ca, spiega  a meraviglia  i vantaggi  e i di- 
scapiti , che  possono  risultare  dai  vario  mo- 


X 44  X 

db  di  dirigere  l’ economia  , c dal  fcòmpieSSd 
di  tutto  1!  espósto  ne  viene  a concludere 
tutto  il  profitto  che  si  può  ricavare  da  ufia 
Scuola  clirtica  ragionata  . E qUaritò  ha  di- 
chiarato per  le  mediche  istituzioni  passa  ad  ap- 
propriarlo anche  alla  Chirurgia  clinica  , la 
quale  deve  essere  guidata  con  ristesso  me- 
todo. Quest  'Opera  di  cui  non  ho  fatto  che 
dare  un  semplice  brevissimo  estratto  con- 
forme al  Sistema  da  me  prefisso,  bisogna 
confessare  esser  ella  una  delle  più  interes- 
santi che  siansi  vedute  alla  luce  pel  bene- 
fizio degl’infermi  e pel  vantaggio  della  Me- 
dicina clinica , in  guisa  che  si  è veduta 
tradurre  ad  insigne  decoro  d’Italia  nostra 
in  più  linguaggi  viventi  e commendata  ed 
approvata  generalmente  presso  ogni  piùcul- 
ta  nazione. 

Arrivata  nel  1 793  in  Venezia  ùria  nuova 
scorza  , anteriormente  pervenuta  dal  Porto- 
gallo in  Italia  colla  denominazione  di  Chi- 
na del  Brasile , ne  fil  assegnata  lina  por- 
zione dal  defunto  esperto  Protomedico  Do!- 
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t©re  Maffeo  Calvi  al  benemerito  osservato, 
re  Comparetti , acciò  ne  facesse  prova  nell 
anzidetto  Spedale  Clinico  Padovano , dove 
con  tanta  esattezza  e cautela  solea  esperi- 
mentare  il  valore  de’  rimedj  . Da  tal  com, 
missione  compartitagli  e dal  genio  non  in- 
terrotto d’  impiegarsi  sempre  al.  maggior 
vantaggio  de’ suoi  simili,  prese  egli  motivo 
di  pubblicare  con  le  stampe  il  risultato  del 
valore  deciso  di  questo  nuovo  rimedio  da 
esso  adoprato , mediante  un  Opuscolo  venu- 
to alla  luce  da’ torchj  d;l  Pennada  nell’an- 
no J794  col  titolo  di  Osservazioni  sulle 
proprietà  della  China  del  Brasile . E prima 
di  esporvi  le  storie  de’  varj  casi  in  cui  fu  il 
detto  rimedio  trovato  utile  a diversi  am- 
malati , viene  dall’  Autore  anteposto  un 
qualche  esame  sulle  qualità  sensibili  esterne 
ed  interne  di  tale  scorza  , dalle  quali  si  ri- 
leva essere  affatto  incognito  ogni  carattere 
Bottanico  naturale  della  sua  pianta , non 
potendosi  dalla  sua  corteccia  congetturarne 
precisamente  la  specie , la  classe , 1 ordine 
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t il  genere , rilevandosi  soltanto  non  ap-' 
partenere  a veruna  specie  della  China  offi- 
cinale antecedentemente  conosciuta.  Da’ri- 
taglj  della  medesima  , si  ravvisa  solo  come 
il  suo  albero  deve  esser  grande,  fornito  di 
rami  di  diversa  grossezza . Si  passa  in  se- 
guito a .considerare  Ja  figura  della  cortec- 
cia , non  che  la  superficie,’  l'epidermide , la 
lamina  esterna  con  il  colore,  consistenza  e 
grossezza,  la  lamina  interna,  la  carnosità 
il  peso,  il  sugo,  1‘ odore  ed  il  sapore;  ed 
avendosi  posta  Ja  detta  scorza  recisa  in  pez- 
zi nell’acqua,  campo  si  ebbe  di  ravvisare 
la  tinta  di  color  rosso  e resa  anche  amara; 
lccchè  più  tardamente  è riuscito  nello  spi- 
rito  di  vino  con  minor  mutazione  di  colo_ 
re  e sapore. 

Dopo  ciò  con  simili  osservazioni , si  ri- 
portano nell’Opuscolo  diverse  esperienze  ed 
analisi  de’  principi  interni  ad  oggetto  di  ri- 
conoscere la  qualità  e sede  principale  della 
sostanza  , da  cui  deriva  la  grande  amarezza 
è la  singolare  sua  , piu  vòlte;  provata  virtù 
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febrifuga.  Dalla  diligente  analisi  risulta  inol- 
tre essere  questa  corteccia  carica  di  materia 
estrattiva  e del  sale  suo  essenziale  di  cui 
specialmense  abbonda , e da  quali  principi 
ben  differenti  di  quelli  della  China  China, 
le  cui  analisi  sono  già  ben  note , ne  dipen- 
de la  suddetta  virtù  febrifuga  aperiente . Si 
espone  in  appresso  una  serie  di  storie  di  ma- 
lati con  la  giunta  di  altre  due  in  fine , date 
dal  fu  Proto-Medico  dello  Spedale  di  Pa- 
dova  Dottore  Girolamo  Trevisan , le  quali 
tutte  abbastanza  comprovano  il  deciso  valo- 
re del  nuovo  farmaco  nelle  febbri  periodi- 
che , tanto  semplici  che  complicate  , parti- 
• colarmente  nelle  recidive  accompagnate  da 
ostruzioni  de’  visceri  abdominali  e da  debo- 
lezza . Il  rimedio  amministrato  venne  in 
polvere  in  dose  di  gr.  6 fino  a’ 25  a nor- 
ma de’ diversi  casi,  qualche  volta  in  pillo- 
le legate  col  siroppo  di  Cicoria  rabarbara- 
to , e nelle  febbri  intermittenti  di  remota 
epoca  con  infarcimenti  de’  visceri  dell’  abdo- 
tne  y si  usò  accompagnato  a oochi  grani  di 
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gale  Ammoniaco  , ed  altre  volte  se  ne  fe- 
ce uso  in  estratto  in  minor  dose , unendo- 
si anche  alla  corteccia  del  Perù , oppure 
al  nitro  ed  alla  canfora  . In  qualche  caso , 
apparve  una  serie  di  fenomeni  , che  mo- 
strarono un  aumento  di  febbre  nel  primo 
cimento  del  rimedio  ; sopraggiunsero  de’  bor- 
bogli di  ventre  , talvolta  i dolori , la  nau- 
sea , lo  scioglimento  del  corpo , la  copia 
dell’  orina  e altri  sintomi  , che  bene  spiega- 
rono l’eccitamento,  che  la  China  del  Bra- 
sile produce  sulle  potenze  motrici  e sensi- 
bili degli  organi  naturali , quali  fenomeni 
per  altro  si  cambiarono  in  seguito  in  una 
serie  di  effetti  salutari  , Si  è parimente  os- 
servata in  qualche  piaga  la  virtù  antisettica 
e cicatrizzante  della  medesima  scorza*,  e si 
legge  su  tal  proposito  la  grandiosa  e sor- 
prendente cura  di  una  piaga  sifilitica  , che 
pel  corso  di  due  interi  anni  non  liti  asse 
vantaggio  alcuno  dal  Mercurio  dolce , dal 
Guajaco , dalla  China  del  Perù , nè  da’  ri- 
jnedj  interni , e con  la  polvere  di  detta 

scor- 
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scorza  guarì  perfettamente  in  venti  gior- 
ni. 

E ’ per  vero  dire  se  il  metodo  analitico 
della  Medicina  pratica  tenuto  prima  dagli 
Arabi  e da’Greci,  decantato  tanto  da  Ippo- 
crate  , venne  meno  nel  combattimento  del- 
le sette  c nella  sottigliezza  sillogistica  del- 
la Scuola  di  Galeno , riacquistò  infine  il  suo 
lustro  onde  oggi  a ragione  predomini  nell’ 
arte  medica  presso  ogni  nazione  , si  dovrà 
confessare , che  lo  studio  dell’  immortale 
Comparetti  vi  abbia  data  l’ultima  mano, 
dimostrato  avendo  col  fatto , come  il  sud- 
detto metodo  riesca  opportuno  per  dare  un 
corso  metodico  di  Medicina  pratica  il  più 
facile , chiaro  e sicuro  * Con  questo , che  è 
forse  il  meglio  regolato  e completo  d’ogni 
altro,  espose  nell’anno  1795  la  famosa 
opera  intitolata:  Riscontri  Medici  delle  feb- 
bri larvate  periodiche  perniciose . Tali  feb- 
bri , che  per  certi  segni  equivoci  ed  oscuri 
venivano  spesso  confuse  con  altre  malattie , 
le  quali  sebbene  riconosciute  dal  Maestro 
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di  Coo  e distinte  ancora  da  molti  di  lui 
successori  recenti  col  mezzo  dj  certi  segni  c 
con  l’effetto  di  alcuni  rimedj , pure  attesa 
la  frequente  ricorrenza  di  esse,  la  loro 
equivoca  comparsa,  la  qualità  de’ sintomi  e 
la  facilità  dell’ errore*  hanno  richiamata  la 
attenzione  del  nostro  Professore  • Ansioso 
di  squarciare  le  tenebre  della  dubbiezza  y e 
favorire  l’umanità,  seppe  rettamente  diri- 
gere la  vista  pratica  sopra  malattie  così  fre- 
quenti , repentine  e micidiali.  L’Opera,  che 
sulle  medesime  ha  data  alla  luce , merita 
di  esser  chiamata  un  ben  ragionato  e tes- 
suto istorico  racconto  di  16  analizzate  enun- 
ciative di  febbri  periodiche  larvate  pernicio- 
se , a cui  aggiunge  una  lunga  serie  di  casi 
a comprovazione  dell’  ottimo  sistema  da 
lui  prescritto  per  la  cura,  di  cotanto  ardue 
ed  insidiose  infermità.  Il  mio  assunto  non 
mi  permette  seguire  a passo  a passo  P an- 
damento^ l’esposizione  di  tutte  queste  isto- 
rie c casi  ; bastandomi  di  far  quivi  un  brtr- 
ve  cenno  di.  una  produzione  così  insigne , 
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gietro  la  scorta  e maturo  giudizio  de  piu, 
illustri  letterari  e medici  giornali  col  fare 
eziandio  nell'  istante  isresso  osservare  i sa- 
lutari effetti  denotati  dàirÀ-utore  , median- 
te T uso  della  corteccia  Peruviana  nelle 
vere  febbri  intermittenti , e la  necessità  di 
adoprarla  similmente  nelle  perniciose  . 

Dietro  bordine  esatto  propostosi,  scrive 
égli  le  istorie  sovrindicate  , mentre  ne  rac- 
coglie i sintomi  j osserva  i pericoli , ricerca* 
le  cagioni  remote , tenta  di  determinarne 
fa  più  prossima,  nota  gli  effetti  de'r'med>; 
e quindi  ciascheduna  narrativa  àdorna  ap- 
parisce delle  più  giuste  riflessioni  • Sargia- 
mente  poi  avverte  , che  la  sola  analisi  de* 
sintomi  comparenti  negli  accessi  delle  feb- 
bri , può  condurci  a determinare  con  fonda- 
mento il  di  loro  caràttere,-  ed  inseme  di- 
mostra còme  molti  segni  , vale  a dire  il 
tremore,  le  convulsioni,  il  vomito  posso- 
no essere  segni  equivoci  e confondere  la 
mente  di  un  esatto  osservatore  ; e perciò 
fconviene  indagare  non  solamente  i feno- 
li) 2 
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meni  tutti  degli  accessi , ma  risalire  inoltre 
alle  cause  predisponenti  ed  occasionali  del-, 
la  malattia  , onde  scoprire  il  periodo  di 
una  febbre  apparentemente  continua  . Assi- 
cura egli  opportunamente,  che  a ciò  può 
influire  l’ amministrazione  di  qualche  pur- 
gante,  il  febrifugo  ed  anche  la  cavata  di 
sangue  a seconda  delle  circostanze,  onde 
togliere  la  pienezza  de’ vasi  , che  per  l’ in- 
nanzi por  va  rendere  oscuri  e confusi  i pe- 
riodi e le  remissioni  de’  febbrili  accessi  , 
Non  solamente  su  tal  proposito,  divenne 
pago  di  arrestarsi  con  l'universale  de’ Me- 
dici alle  sole  evidenti  cagioni  delle  malat- 
tie , e coraggiosamente , volle  tentare  anche 
r ardua  via  di  espiare  li  più  oscuri  penetra- 
li delia  natura;  c persuaso  di  poter  ripor- 
re la  cagion  prossima  delle  iebbri  pernicio- 
se in  un  alterazione  e cangiamento  da  re- 
mote cause  prodotto  nei  nervi,  avendo  rav- 
visata prima  d’agni  altro  la  particolare  di- 
stribuzione di  questi  di  natura  tenera  e 
molle  sulle  arterie  e §ul  cuore  , e nell’  ai- 
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Ferazione  prodotta  dalle  cause  istessé  néllà 
particolare  struttura  e figura  dèlia  cellula- 
re e villi  carnosi , di  cui  egli  è stato  inne- 
gabilmente il  primo  scopritore  * Con  tal, 
principio  * attesa  la  comunicazione  tra  i 
pari  nervosi  * e la  loro  origine  col  cer.  bro 
e con  la  spinale  midolla,  egregiamente  fa- 
cilita la  spiegazione  di  tutti  1 sintomi  ^ che 
dalla  indotta  alterazione  de’  nervi  del  bas- 
so ventre  si  producono^  nelle  febbri  perni- 
ciose, come  il  dolore  di  capo,  il  vomito  , 
la  colica , il  tremore  ec<  i segni  tutti  carat 
teristici  di  morbo  sì  pericoloso  . 

Ragionando  poi  sul  prognostico  di  consi- 
mili febbri  , insegna  qualmente  le  letargi- 
che, le  apoplettiche,  le  colleriche,  le  sinco- 
pali , le  algide  , sono  più  da  paventarsi , più 
celeri , più  fatali  delle  dissenteriche  e del- 
le cardialgiache  , e meno  ancora  di  queste 
le  pleuritiche , le  Catarrali  e le  esantemati- 
che ; discende  quindi  dietro  a una  lunga  se- 
rie di  risultati  generali  alle  più  provide  av- 
vertenze di  metodo  , affine  di  ben  regolarsi 
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sul  trattamento  di  dette  malattie , prescri- 
vendo tra  i rimedj  l’eroico  della  corteccia 
Peruviana  nelle  varie  maniere,  dosi  e rap- 
porti amministrata.  Avverte  saggiamente  ne’ 
respettivi  casi  , quanto  sia  fatale  in  tali  in* 
fermità  tanto  il  non  farne  verun  uso  , quan- 
to il  trascurarne  1’  applicazione  ne'  moraena 
ti  p ù opportuni  e preziosi , estendendosi 
similmente  a niente  lasciare  d’inosservato 
in  un  lavoro  incessante  di  ló  anni  per 
completare  perfettamente  un  assunto  di  tant* 
impor  anza  a'ie  cogmzioni  medico-pratiche  , 
c di  tanto  sallievo  e benefizio  de’ miseri  ini 
fermi . 

Appena  si  diffuse  quest’opera  per  l’Ita- 
lia , che  riscosse  i maggiori  applausi  da  tutr 
ti  gl’  intendenti , in  guisa , che  vacata  di 
bel  nuovo  in  questo  mentre  la  cattedra  di 
Clinica  nell' Università  di  Pavia,  il  Regio 
Professore  dell’Arcispedale  di  S.  M.  Nuova 
in  Firenze  Dot.  Alessandro  Bicchierai  uomo 
dottsdmo  , lo  invitò  ad  andare  ad  occuparla  , 
e ciò  in  vigore  della  commissione,  che  te- 
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nea  dal  Reale  Governatore  di  Milano , di 
nominare  quel  soggetto  che  stimato  avesse 
il  più  capace  di  riuscirvi.  Buon  cittadino 
il  Coijiparetti  e buon  suddito  , pago  abba- 
stanza di  essere  al  servizio  del  proprio  Prin- 
cipe naturale  , ricusò  modestamente  sul  prin- 
cipio dell'anno  1795  l’onorifica  offerta. 
Giunta  alle  orecchie  de’ nobili  Riformatori 
di  quel  tempo , una  sì  franca  e lodevol 
maniera  di  operare , che  malgrado  le  criti- 
che e dolorose  circostanze  della  pubblica 
economia  in  quell’ epoca  dolorosa,  procura- 
rono di  mostrargli  il  loro  animo  grato,  con 
un  donativo  a titolo  di  ricompensa  per  Pati 
taccamento  e l’affetto  conservato  sempre  pel 
natio  suo  paese  . 

Sopraggiunte  in  questo  mentre  le  sciagu- 
re deplorabili,  che  hanno  afflitta  l’Italia 
nostra,  non  che  l’Europa  tutta  durante  la 
cessata  guerra , Comparati , sempre  filoso- 
fo, sempre  studioso,  sempre  attento  alla 
maggiore  utilità  e progressi  de’ suoi  disce- 
poli, «es>ia  prender  patte-  in  veruna  opini®- 
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ne  , nell’  atto  che  continuava  i suoi  clinici 
esercizi , impiegò  i momenti  che  gli  avanza- 
vano nell’ arricchire  di  nuove  Opere  la  let- 
teraria Repubblica.  E’  di  fatti  nel  J79S  si 
vide  alla  luce  con  universale  ammirazione 
quella  denorpinata  QbservAtion.es  Diottrie* 
& ». Anatomie x Comparata . Avea  di  già  egli 
esposte  in  consimile  materia  le  più  sublimi 
teorie  nella  sovrenunciata  altra  opera  de  lu- 
ce infiex.i , & coloribus  ; ma  non  pago  forse 
abbastanza,  torna  nel  Trattato  di  cui  si 
parla  a spargere  maggiori  lumi  su  tale  ar- 
gomento, con  tante  cd  accurate  indagini  ed 
osservazioni , che  per  farne  un  analisi  ra- 
gionata tanto  per  le  teorie  astratte  quanto 
per  le  dirette  alla  prassi  medica , converreb- 
be quasi  trascrivere  ogni  pagina.  Ogni  cosa 
vi  è così  collegata  e con  sì  bell’  ordine  con- 
secutivo dedotta,  da  non  doversi  omettere 
neppure  una  sola  considerazione,  qual’ im- 
pegno incontrerei  di  buon  animo,  se  con- 
cesso mi  fosse  , come  si  è detto  di  sopra  , 
dal  prefisso  scopo  di  solo  dare,  un  breve  sag- 
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gio  degli  scritti  di  sì  grand’uomo.  Mi  li- 
miterò dunque  a dire , che  l’ ingegnosissimo 
nostro  Autore  nel  maneggio  di  sì  astrusa 
materia  sorpassa  di  lunga  mano  l’intrapreso 
oggetto , e con  un  andamento  esattissimo 
corredato  delle  più  minute  e circostanziata 
nozioni  anatomizza  , paragona , stabilisce  i 
veri  principi  della  visione , determina  l’azio- 
ne della  luce  , spiega  il  meccanismo  de’  co- 
lori , delinea  per  eccellenza  la  conformazio- 
ne di  ogni  minima  parte  dell’ occhio  affine 
di  arricchire  lo  spirito  degli  studenti  ed 
agevolare  al  medico  osservatore  le  più  faci- 
li maniere  per  conoscere  le  qualità  della 
vista  sana  ed  offesa  più  o meno , con  pro- 
cedere ragionevolmente  al  metodo  di  cura 
il  più  corrispondente  e relativo  alla  qualità 
de’  difetti  . 

Inoltre  ripreso  per  mano  il  già  summen- 
tovato  e descritto  Saggio  clinico , che  tanta 
reputazione  arrecata  gli  avea , nella  con- 
giuntura della  translazione  degli  ammalati 
dal  vecchio  Ospedale  di  Padova  al  nuovo- , 
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4 cui  si  4ette  luogo  nell’estate  del  1798, 
e del  respettivo  trasporto  della  scuola  cli- 
nica nel  riaprimento  dell’  Università  sui 
principi  del  mese  di  novembre  del  predetto 
anno,  messe  alla  luce  con  altrettanto  de- 
coro la  ricercata  altra  Opera , che  può  in 
certo  modo  chiamarsi  addizionale  dei  RL 
scontro  Clinico  del  nuovo  Ospedale  e Regola- 
menti Medico-Pratici  ; ed  in  essa  vi  ha  esau- 
rito quanto  si  può  desiderare  per  l'incre- 
mento della  Clinica,  pel  migliore  stabili- 
mento degli  Ospedali , e per  la  salute  degli 
infermi.  Resta  diviso  quest’ utilissimo  Trat- 
tato in  tre  capi  , e questi  suddivisi  non  me- 
no in  altri  articoli.  Nel  primo  vi  si  indica 
il  ripristinamento  della  predetta  scuola  cli- 
nica Padovana  anteriore  a tutte  le  altre 
dell’ Europa  nel  suddetto  nuovo  Spedale, 
descrive  il  sito,  l’esposizione  e la  costru- 
zione della  porzione  addetta  al  clinico  tan- 
to del  nuovo  suddetto  Padovano  quanta 
neljle  più  grandi  città  , facendo  le  conve- 
nienti distribuzioni  delle  varie  specie  dima. 
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iarde , mostrando  ad  evidenza  quanto  sia 
necessaria  una  tal  divisione  ; ricordando  a 
tal  uopo  i sistemi  che  si  tengono  ne’  famor 
si  Spedali  di  Vienna,  di  Firenze,  di  Mila- 
no e Roma , ed  altri  consimili . Assegna  le 
abitazioni  e respettive  comodità  per  le  per- 
sone destinate  al  servizio  interno  di  assi- 
stenza e di  economia . Propone  un’  ordine 
ben  regolato  per  rapporto  a’varj  doveri  de- 
gli impiegati , indicandone  le  necessarie  su- 
bordinazioni . Forma  pure  alcune  aggiunge 
di  assistenza  e d’ istruzione , considerando 
che  lo  stabilimento  degli  allievi  o appren- 
disti , influisce  moltissimo  al  totale  e più 
perfetto  servigio  ugualmente  che  a' progres- 
si dell’  arte  . Le  osservazioni  dei  sinto- 
mi nel  vivente  e delle  alterazioni  viziose 
nell’  estinto  fatte  da’  giovani  alunni  nel- 
lo spedale  comune  e confrontate  con  quel- 
le della  scuola  clinica  unite  alle  metereo. 
logiche  , prova  egli  con  trionfo,  che  non 
possono  a meno  di  non  produrre  de’  van- 
taggi , e delle  scoperte  a prò  de’  suddet- 


X <5e>  X 

tì  giovani  le  più  preziose  e le  più  stima- 
bili » 

Nel  Capo  terzo  di  quest’opera,  accingesi 
a trattare  de’ regolamenti  Medico-Pratici , e 
a tal’  uopo  Contempla,  come  sopra,  i prin* 
cipali  Spedali  e la  pratica  dello  Stato  , met- 
tendo in  vista  la  necessità  degli  esami  rigo* 
Tosi  a’ praticanti  Laureati,  additando  nei 
mezzi  più  analoghi  per  venire  in  chiaro  del- 
la respettiva  abilità  da  giudicarsi  dal  Colle- 
gio Medico-Chirurgico.  Con  tali  plausibili 
istituti,  si  potrebbe,  egli  dice,  allontanare 
quella  folla  d’ impostori , i quali  protetti  o 
da  una  soavità  seducente  di  spargiriche  ca- 
bale o dall’ accidentalità  di  un  qualche  caso  , 
producono  e sostengono  l’errore  ed  il  pre- 
giudizio , e tentano  di  oscurare  il  merito 
de’  veri  professori  a danno  incalcolabile  dell’ 
umanità  e contro  il  vero  pregio  di  un’arte 
salutare,  lunga,  difficile  e perigliosa . Limi-  1 
ta  a una  giusta  proporzione  la  quantità  de’ 
Medici  e Chirurghi  approvati  coerente  a’ biso- 
gni e conforme  alla  Polizia  medica,  equitk 
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brandola , in  riguardo  alla  popolazione  delle 
città,  distretti,  spedali  e campagne.  Pone 
in  tutto  il  loro  aspetto  i doveri  de1  Medici 
stipendiati  ; pianta  le  basi  del  regolamento 
fA edi co^Prati co , compiendo  così  l’ intrapresa 
ben  ordinata  carriera,  senza  aver  trascurata 
niuna  esposizione  di  errori , imperfezioni , 
urgenze  ed  abusi . 

Ultima  Opera  del  nostro  Comparetti  e 
non  meno  delle  altre  sopraddescritte  piena 
di  erudizione  e di  singoiar  pregio , si  è la 
Dinamica  Animale  degl*  insetti . In  questa 
egli  considera , che  se  nell’  avanzamento  che 
riportarono  dalle  osservazioni , esperienze  e 
scoperte  decisici,  massimamente  recenti, 
la  Meccanica , l’Anatomia  e la  Filosofia , 
non  fece  uguali  progressi  anche  la  predetta 
Dinamica  degli  animali  , la  quale  è di  tali 
scienze  un  ramo  tanto  importante , la  ra- 
gione ne  è , perchè  prima  trasandato  ven- 
ne jn  gran  parte  lo  studio  degl’  insetti . Il 
paragone  di  questi  con  gli  altri  animali  po- 
teva al  certq  porgere  de’  lumi  opportuni  a 
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•risolverne  alcuni  problemi  ed  a spiegarne 
molti  fenomeni  * e perchè  rivolte  dappoi 
nel  piincipio  del  decorso  secolo  le  osserva- 
zioni degli  Entomologisti  a tali  infimi  es- 
peri, piu  che  all’ interno  loro  meccanismo,- 
Si  occuparono  eglino  in  gran  parte  a deter- 
minare i caratteri  della  forma  esterna  per 
giunger  quindi  a fabbricarne  i varj  sistemi 
della  loro  classificazione . 

À riempiere  però  una  simile  laguna  e 
supplire  ad  un  tanto  difetto , si  apprese  con 
la  massima  cura  il  valoroso  ed  instancabile 
Autore,  e dopo  avere  già  in  altre  produzioni 
esposte  le  sue  osservazioni  laboriosissime  sull’ 
Organizzazione  dell’  udito  e della  vista  per 
mezzo  dell'  Anatomia  Comparafa  dal  primo 
all’ ultimo  ordine  degli  animali , e poi  sull 
organismo  dell’  essere  vegetabile  , che  per  la 
via  analitica  de’  suoj  componenti  elementi 
lo  condusse  al  ritrovato  de’ rapporti  piu  si- 
mili dell’ uno  e de  IT  altro  rango,  i quali 

tutti  legano  insieme  la  catena  degli  esseri 
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dell’  intero  Regno  vivente , un  nuovo  prò» 
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cesso  d’indagini,  con  la  più  sottile  anato- 
mia egli  intraprese  sulla  forma  interna  deglr 
insetti  medesimi . In  esso  mentre  rischiari 
sommamente  la  teoria  del  moto  degli  ani- 
mali , apre  ancora  un  campo  più  vasto  alla 
scienza  dei  preaccennati  rapporti  per  un  si- 
stema ordinato  della  natura  ad  uso  del  fi- 
losofo , del  notomista  e del  naturalista  - Vo- 
lendo in  oltre  i risultati  di  questo  suo  nuo- 
to esame  esporre  nel  modo  più  regolato  é 
preciso , procedendo  con  1’  analisi  anatomi- 
ca dall’  esterno  al  più  interno , e dall’  orga- 
no della  prima  funzione  differenziale  del- 
la vita , a quelli  delle  altre  funzioni , ri- 
chiedevasi  all’  esecuzione  di  tale  assun- 
to un  minuto  ragguaglio  dell’  intero  mec- 
canismo della  respirazione  , della  circola- 
zione e del  moto  parziale  e totale  degli 
animali , cui  assoggettava  alle  sue  perquisi- 
zioni V 

Cominciando  in  seguito  dalla  struttura 
esterna  degl’insetti , sono  i primi  oggetti  delle 
sue  osservazioni  le  stimmate,  le  trachee,  i 
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bronchi  c la  lamina  con  le  sue  unioni,  in- 
tersezioni, duplicature  ed  antri.  Passa  indi 
alla  struttura  interna , e divengono  argo- 
mento dei  di  lui  esami  il  cuore , i vasi , i 
nervi , i muscoli , e con  la  descrizione  del- 
la fabbrica,  del  numero  e dell’estensione 
di  questi  compie  il  primo  volume.  Nel  se- 
condo, che  è ancora  l’ultimo,  si  occupa 
pure  nel  meccanismo  della  bocca  , delle 
gambe  e delle  ale  con  le  loro  articolazio- 
ni ; e delineati  così  minutamente  gli  stru- 
menti , trovasi  in  grado  di  poter  finalmen- 
te salire  alla  teoria  generale  delle  due  su- 
blimi Joro  funzioni,  il  cammino  cioè  ed 
il  volo.  Eseguite  in  gran  parte  cotali  os- 
servazioni entomofile  nel  moto  attuale  de- 
gli organi,  o nell’azione  stessa  meccanica, 
c ben  ragionevole  e fondata  la  speranza  del 
paziente  e prode  osservatore , che  abbiano 
desse  a soddisfare  alla  soluzione  di  molti 
problemi  finora  oscuri  e indeterminati  per 
una  via , come  si  esprime , la  più  infor- 
mante , decisiva  e desiderata , levando  dall’ 

in- 
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incognito  le  indagini  de’più  composti  e par- 
ticolari fenomeni. 

Oltre  tutte  queste  sunnominate  Opere 
dell’  illustre  Comparetti , che  impresse  con 
le  stampe  hanno  diffuso  con  tanto  splendo- 
re il  suo  nome  per  tutte  le  Europee  con- 
trade , ne  restano  inedite  altre  quattro  ri- 
guardanti oggetti  rilevantissimi , analoghi 
alle  materie  di  già  maneggiate,  e per  ser- 
vire eziandio  di  una  maggiore  illustrazione 
e schiarimento . Gli  studiosi  tutti  le  atten- 
devano con  la  maggiore  ansietà  ; ma  tem- 
po non  ebbe  di  metterle  alle  stampe  ; e so- 
lo ci  resta  qualche  fondata  speranza  di  aver- 
le un  giorno  impresse  sotto  gli  occhi  . La 
Meccanica  animale , la  Fìsica  vegetabile , un 
Trattato  Chirurgico  sulle  lussazioni  corre- 
dato di  dodici  memorie  ; ed  in  fine  un’  al- 
tra pregevolissima  produzione  concernente 
le  malattie  fisiche  dipendenti  dal  morale , in 
cui  specialmente  risalta  non  solo  il  Medi- 
co valente,  ma  eziandio  il  profondo  atten- 
tissimo filosofo,  nel  saper  con  tanta  preci  sio* 
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pe  e bravura  maneggiare  e per  così  diré 
anatomizzare  Je  umane  passioni , sono  gli 
argomenti  di  tali  pregevoli  manoscritti  . Di 
più  si  rinvengono  similmente  in  mezzo  all’ 
infinita  quantità  di  sue  carte  molte  altre 
osservazioni  ed  opuscoli  su  varj  oggetti , li 
quali  si  conservano  presso  il  degno  Signo- 
re Ab.  Pietro  suo  fratello  , con  quella  ge- 
losia , che  meritano  l’erudite  fatiche  di  un 
uomo  sì  dotto  ed  insigne  nella  sua  profes- 
sione . 

Frattanto  la  Scuola  clinica  di  Padova, 
ad  onta  dell’ infelicità  de’ tempi  , estenden- 
do sempre  più  una  stabilita  fama  di  repu- 
tazione ne’  paesi  esteri , giornalmente  veni- 
va frequentata  da  una  folla  di  giovani  di 
ogni  nazione  avidi  di  apprendere  sotto  sì 
gran  maestro . A questi  si  aggiungevano 
molti  illustri  personaggi  di  rango,  amanti 
della,  cultura  dello  spirito,  che  a bella  po- 
sta ivi  si  recavano  per  trovarsi  presenti  al. 
le  lezioni  del  nostro  Gomparetti , cd  avere 
U piacere  anche  d’ interrogarlo  sopra  varj 
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ì>unti  difficili . Prontissimo  egli  mostravi 
a rispondere  alle  ricerche  tanto  de.  li  uni 
quanto  degli  altri,  ed  appagarne  àmpiamen- 
te i comuni  desideri;  e salito  sulla  sua  cat- 
tedra  , ora  in  Latino  ora  in  Italiano  idio- 
ma , per  rendersi  generalmente  in  te  Uigibi- 
le , trattava  con  una  profondità  e prestezza 
ammirabile  i più  feconditi  ed  astrusi  argo- 
menti analoghi  alla  cura  degli  infermi  . 
Molto  incontravano  il  genio  degli  ascoltan- 
ti le  osservazioni  che  in  questo  mentre  an- 
dava facendo  con  là  sovrenunciata  stadera 
da  esso  inventata  onde  riconoscere  Fazione 
de5 ritrted;  sugli  ammalati  dello  Spedale,  e 
le  spiegazioni,’  che  ne  dava  erano  si  chiare 
e precise,  che  non  potea  fare  a meno  cia- 
scheduno di  non  rimanere  stupito  di  tanta 
vastità  di  dottrina  ed  alta  elevazione  d'in- 
gegno; E di  ciò  non  contentò  il  nostro  Pro-> 
fessore , non  avea  mancato  a forza  dì  dili- 
genti premure  di  formarsi  «nò  scelto  e 
ten  tornito  gabinetto  di  preparazioni  ana- 
tomiche e riguardanti  eziandio  una  mol  ti- 
fi 2 
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plìcità  sorprendente  di  animali  , di  piante 
«d  erbe,  vegetabili,  e minerali,  ad  ogget- 
to di  farle  conoscere  appieno  a suoi  scolari , 
co’  quali  nell’  atto  che  gli  ammaestrava  pas- 
sava incessantemente  in  iscientifici  rudimen- 
ti tutte  quelle  ore , che  gli  altri  per  lo  più 
sogliono  impiegare  o nelle  domestiche  cu- 
re , o in  un  necessario  sollievo  alla  mente 
defatigata  , o in  qualche  genial  società . 

Egli  non  conosceva  altro  trattenimento  , 
che  quello  di  rendersi  utile  e comunicare 
agli  altri  le  sue  idee;  ed  a tal’ uopo  teneva 
presso  alla  propria  casa  un  orticello  Botta- 
nico  per  tentar  1’  uso  di  alcune  piante  nell' 
esercizio  clinico  dello  Spedale  , non  vi  es- 
sendo cosa  che  sfuggisse  alla  sua  attenzio- 
ne e a’ suoi  esami.  E per  far  ciò,  non  ri- 
sparmiava nè  sollecitudini  , nè  d’incontrare 
delle  spese  non  indifferenti,  e principalmen- 
te in  macchine  , in  libri  , in  stampe  ed  in 
tentativi  clinici,  sempre  in  essi  occupato, 
senza  concedere  neppure  un  solo  istante  all 
'òzio,  al  teatro,  alla  conversazione  o ad 
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altr*  onesto  divertimento  , che  qualche  vol- 
ta potesse  servirgli  di  rara  distrazione  . Tutto 
era  da  lui,  senza  veruna  affettazione  e per 
abito  contratto,  non  curato  e negletto,  fuo- 
ri che  l’esercizio  diuturno  de’  propri  doveri , 
r applicazione  , lo  studio  e quell’  ampio  pos- 
sesso di  cognizioni , che  unito  alla  memò- 
ria la  più  estesa  e prodigiosa , gli  avea 
offerta  1’  occasione  di  produrre  tante  Opere 
in  così  breve  corso  di  anni , 

Ad  ogni  modo  bisognava  conoscerlo  per- 
sonalmente per  essere  persuasi , che  il  suo 
carattere  morale  conforme  era  a’ suoi  scrit- 
ti , vale  a dire  sempre  diretto  a dirigere , 
ad  istruire.  L’amabilità,  l’ ingenuità , la 
sensibilità  verso  i sofferenti , la  dolcezza 
della  sua  bell’  anima , il  costante  disprezzo 
verso  ogni  sorta  di  orgoglio  e d’impostu- 
ra , risaltarono  superiormente  in  ogni  sua 
azione  . Tutte  queste  doti  apparivano  sem- 
pre accompagnate  da  un  incomparabil  mo- 
destia , tanto  più  sincera  in  quanto  che  in 
lui  era  essenzialmente  naturale . Tutta  la 
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fua  vita  fu  di- una  meravaghcsa  uguagliaci- 
za,  simi-k' 'appunto  a un  ruscello  che  scor- 
re ognora  piando  e trasparente;  ma  quest* 
▼ita  per  comune  sventura;  non  essendo  co- 
ronata da  una  robusta  salute , infiacchita 
anche  da  un  attività  troppo  estesa  e dà 
uno  studio  -troppo  continuo^;  non  oltrepas 
sò  gli  undici  lustri1.  Assalito  il  Compara- 
ti da  una  furiosa  malattia  di  6 giorni  , nei 
dì  22  di  gennajo  del  corrente  anno  1802; 
terminò  immaturamente  i suoi  giorni  ; e 
Padova  r gli  scolari  , gli  amici  ; si  videro  ad 
un  tratto  con  loro  sommo  cordoglio  svelti 
dalle  braccia  ci  un  uomo  virtuoso , esente 
dalle  agitazioni,  inconsapevole  de’ rimorsi 
c che  fuori  dell’  incessante  volontà  di  fare 
il  bene , non  conobbe  giammai  nè  1*  am- 
bizione , nè  l’invidia,  nè  l’ interesse.  Per- 

, t 

dona  incomparabile  Amico  se  la  mia  penna 
fu  inetta  e debole  nel  mettere  nel  più  giu- 
sto e dovuto  punto  di  vista  le  tue  Opere 
sublimi , perchè  finora  non  ho  altro  senti- 
ta in  me  che  il  rammarico  della  tua  pri 
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yazione , nè  altra  consolàzionfe  mi  resta . 

r 

che  parlare  con  le  tue  ceneri  e Spargere  la- 
grime sulla  tua  tomba  , innanzi  alla  quale 
si  leggerà  da!  passeggierò  ammiritore  delle 
tue  virtù  e della  tua  scienza  la  seguente , 
al  par  „di  te  modesta  Iscrizione  , appostavi 
dagli  afflitti  amantissimi  tuoi  fratelli  , a so- 
lo  oggetto  di  tramandare  di  t^  a5  posteri  la 
dovuta  rimembranza. 
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